
Avvenire 02/07/2012 Page : A24

Copyright © Avvenire February 7, 2012 2:33 pm / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 81% from original to fit letter page

I MERCATI

prevalsa la cautela ieri a
Piazza Affari, che ha
terminato in lieve calo (Ftse

Mib -0,30%) in linea con gli altri
listini che temono il default della
Grecia. Nuovo rally per Fonsai
(+31,32%) e Unipol (+30,33%)
insieme a Premafin (+24,06%).
Forte, ma meno evidente il rialzo
della Milano (+5,8%). Il via al
consorzio di garanzia per gli
aumenti di capitale non è bastato
a spiegare, secondo gli operatori,
l’interesse sui titoli, che ieri sono
rimasti a lungo sospesi al rialzo: e
sono tornate a circolare, accanto a
motivazioni tecniche, anche le
ipotesi di mani forti in acquisto. Il
buyback su propri bond
annunciato dal Banco Popolare ha
spinto il titolo (+3,11%). Non ha
invece beneficiato di
un’operazione simile, che ha
consentito di migliorare il Core
tier 1, Intesa Sanpaolo (-2,37%)
che l’ha comunicata in chiusura di
seduta. Il creditwatch con
implicazioni negative di
Standard& Poor’s su Fiat ha pesato
sul Lingotto (-2,06%). Peggio
Industrial (-2,82%) e meglio Exor
(-1,33%). Il fanalino di coda è stato
però Buzzi (-5,14%), seguito da
Autogrill (-4,46%).

È

Vola Fonsai,
S&P pesa
sul titolo Fiat

LE BORSE

MILANO -0,303
LONDRA -0,150
FRANCOFORTE -0,027
PARIGI -0,661
TOKIO 1,101
ZURIGO -0,102
HONG KONG -0,227

TASSI
Tasso di rifer. 1,0000%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese 0,6740 0,2598
3 Mesi 1,0940 0,5233
6 Mesi 1,3910 0,7688
12mesi 1,7250 1,0828

BOT
SCADENZA GIORNI PREZZO ASTA REND. NETTO

15 feb 2012 7 99,984 0,000
15 mar 2012 36 99,892 0,830
16 apr 2012 68 99,743 1,130
15 mag 2012 97 99,636 1,110
15 giu 2012 128 99,432 1,360
16 lug 2012 159 99,221 1,350
15 ago 2012 189 99,106 1,370
14 set 2012 219 98,936 1,280
15 ott 2012 250 98,774 1,370
15 nov 2012 281 98,569 1,140
14 dic 2012 310 98,368 1,220
27 dic 2012 323 98,198 1,790
14 gen 2013 341 98,123 1,700

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,3042 1,3160
Yen Giapponese 99,9700 100,3000
Sterlina Inglese 0,8281 0,8322
Franco Svizzero 1,2067 1,2050
Corona Svedese 8,8025 8,8480
Corona Norvegese 7,5925 7,6440
Corona Danese 7,4342 7,4333
Fiorino Ungherese 293,0100 291,8000
Corona Ceca 24,9800 25,0640
Zloty Polacco 4,1770 4,1932
Renminbi Cinese 8,2329 8,3042
Shekel Israeliano 4,8552 4,8781
Real Brasiliano 2,2549 2,2706
Peso Messicano 16,5907 16,8909

Fonte dati Radiocor

NEW YORK -0,14

l salto nel futuro l’Inps l’ha com-
piuto il primo febbraio. È da que-
sta data che si compie il passag-

gio, senza ritorno, dalla carta ad In-
ternet anche per la domanda di pen-
sione, il più classico dei moduli car-
tacei che ogni giorno vengono river-
sati agli sportelli dell’ente. Ora si pre-
senta tutto on line, anche per le pre-
stazioni da aggiungere alla domanda
principale.
L’ampio ventaglio delle domande da
inviare ora direttamente via Internet
comprende la tradizionale pensione
di vecchiaia maturata in base alle re-
gole anteriori alla riforma Monti, la
vecchia pensione di anzianità (ormai
ad esaurimento, come previsto dal-
la stessa riforma), la pensione di vec-

chiaia post riforma (anche se calco-
lata tutta col contributivo), la nuova
pensione «vecchiaia anticipata» (che
succede al precedente trattamento
di anzianità), la pensione o assegno
per invalidità ed inabilità civile e da
lavoro (compresa l’inidoneità speci-
fica del fondo autoferrotranvieri e del
fondo ferrovie dello Stato), la pen-
sione di reversibilità ai familiari su-
perstiti, dirette e indirette, l’assegno
sociale.
L’elenco delle richieste telematiche
comprende inoltre le ricostituzioni
della pensione a vario titolo: i «sup-
plementi» che spettano in caso di
svolgimento di un’attività lavorativa
dopo il pensionamento, gli assegni
per carichi familiari (sia per i lavora-
tori dipendenti sia per gli autonomi),
il ricalcolo per contributi non inseri-
ti nella prima liquidazione oppure

per documenti acquisiti in seguito,
la variazione postiva o negativa col-
legata al reddito annuale del pensio-
nato (mod.Red). In alternativa ad In-
ternet, sono valide le domande di
pensione presentate via telefono (call
center Inps 803164 gratuito, seguen-
do le istruzioni fornite dall’operato-
re) oppure presso un ente di patro-
nato od un altro intermediario auto-
rizzato (consulente del lavoro ecc.).
Scatterà, invece, dal prossimo primo
aprile l’obbligo di utilizzare esclusi-
vamente la via telematica per le ana-
loghe domande di pensione da li-
quidare in convenzione internazio-
nale.
Il Pin. La riservatezza e la garanzia di
una corretta presentazione delle ri-
chieste obbligano a munirsi preven-
tivamente del Pin dell’Inps, il codice
personale che, sia su Internet sia al te-

lefono, identifica senza alcun errore
chi contatta l’Istituto, ed evita il ri-
schio di eventuali scambi di identità.
Anche il Pin può essere chiesto via
Internet, telefono o patronati.
L’Inps invita, in particolare, i già pen-
sionati, qualora riscuotano in con-
tanti un importo superiore a 1.000
euro, alla posta o in banca, a sceglie-
re l’accredito automatico della pen-
sione su un conto corrente oppure
su libretto postale o su carta ricari-
cabile. La variazione è obbligatoria
per effetto della riforma Monti, e de-
ve essere eseguita entro questo me-
se, per evitare che il pagamento del-
la pensione venga sospesa a partire
dalla rata di aprile. La nuova moda-
lità di riscossione può essere comu-
nicata ad un ufficio Inps o via Inter-
net, o alla posta o in banca.
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di Vittorio Spinelli

Pensioni 
& previdenza

Colpo di grazia ai moduli Inps Famiglie prudenti
Nel 2011 crollate
domande di prestiti

ROMA. Il 2011 è stato un
anno difficile per il credito
al consumo in Italia, sia per
la debolezza della
domanda da parte delle
famiglie, sia per la
prudenza che ha
caratterizzato le politiche
di erogazione degli istituti
di credito. Dai dati di Crif -
società che gestisce il più
importante sistema di
informazioni creditizie in
Italia - è emerso che nei
primi 9 mesi 2011 si è
verificata una contrazione
(-3,7%) della domanda di
prestiti personali, in
relazione al numero di
finanziamenti richiesti, e il
numero dei prestiti erogati
è calato di un -0,2%.

Volunia prova a sfidare Google
Italiano il nuovo motore Web che intercetta i social network
DA MILANO ANDREA D’AGOSTINO

l nuovo rivale di Google sarà italiano? Vo-
lunia, presentato ufficialmente ieri a Pa-
dova, più che un’alternativa al principale

motore di ricerca su Internet, si propone co-
me una... esperienza di volo. Si tratta di un
nuovo sito web progettato da un italiano, Mas-
simo Marchiori - inventore dell’algoritmo al-
la base di Google -, che ha realizzato il suo so-
gno con il sostegno dell’imprenditore sardo
Mariano Pireddu. L’esempio dell’esperienza di
volo è stato spiegato ieri da Marchiori, ricer-
catore all’università di Padova, riferendosi ad
una direttiva europea che ha vietato da que-
st’anno di allevare le galline in gabbia. «La re-
te, se ci riflettiamo - ha esordito -, è un am-
biente vastissimo, una foresta informativa in
cui i motori di ricerca ci danno una mano per
spiccare un piccolo volo da gallina, e avere u-
na prospettiva molto più ampia».
Graficamente, il sito è diviso in due parti, con-
trassegnate da uno slogan dalla forma di un
volto sorridente: seek and meet, cerca e in-
contra. La prima parte di ricerca riguarda ap-
punto le funzioni tipiche di ogni motore di ri-
cerca: oltre a trovare i siti Internet correlati al-
le parole da cercare, fornisce una mappa ri-
mane sempre visibile, che permette una mi-
gliore navigazione anche al suo interno. Vo-
lunia segue infatti l’utente nel suo percorso di
ricerca con una barra aggiuntiva al browser:
in qualunque momento della navigazione, per
ogni sito, si può vedere la mappa come se fos-
se un percorso geografico. Il sistema è auto-
matico, e permette agli utenti di prendere il
controllo del sito, cambiando anche struttu-
ra e gerarchie della mappa. «Un altro tipo di
volo che Volunia permette di fare - ha spiega-
to il suo ideatore - è di vedere il multimedia
selezionato presente nel sito Internet visua-
lizzato, fornendo una panoramica ordinata
per livello di importanza. Creiamo, insomma,
un’altra prospettiva». La sezione "incontra"
rende invece il sito una sorta di social network:
mostra chi sta navigando all’interno delle pa-
gine cercate e dà la possibilità di interagire con
lui. «Il social network come si intende oggi è
una gabbia in cui ci si rinchiude per poter in-
teragire - ha commentato Marchiori -. Volu-
nia rompe questa gabbia, e permette di fare
amicizie in base ai reali interessi».
In questi primi giorni di sperimentazione, il si-
to sarà aperto solo a utenti scelti fra quelli che
si sono recentemente iscritti, ma entro pochi
giorni l’accesso sarà aperto a tutti. «Si è par-
lato di Volunia come motore che soppianterà
Google - ha concluso Marchiori -. Non è così,
e sarebbe una follia pensarlo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

Massimo Marchiori, ideatore di «Volunia», durante la conferenza stampa di presentazione a Padova (Ansa)

DA MILANO

n’altra novità virtuale tut-
ta italiana è quella che ri-
guarda il primo social

network dedicato agli imprendi-
tori. Officine Italiane Innovazione
è stato lanciato pochi mesi fa co-
me una sorta di "Facebook" dedi-
cato allo sviluppo delle attività im-
prenditoriali. Le "Officine" sono
nate lo scorso maggio dall’espe-
rienza di Know Net srl, una società
di consulenza di Como esperta nel
supportare le piccole e medie im-
prese nei loro processi di innova-
zione: e l’idea di mettere in rete gli
imprenditori italiani sfruttando le

opportunità offerte da internet,
creando cioé un social network
tutto per loro, si è rivelata un suc-
cesso. Dal lancio del sito - www.of-
ficineinnovazione.it - una media
di 700 imprenditori ha già aderito,
arrivando oggi a circa 5.000 iscrit-
ti: ognuno può partecipare alle di-
scussioni del Forum, consultare il
profilo di tutti gli altri colleghi pre-
senti nella community ed, entra-
re in dialogo privato con loro, op-
pure discutere di temi specialisti
nei gruppi di discussione specifi-
ci, gestiti tutti da una redazione
che si occupa di aggiornare il por-
tale.
Lo scopo, quindi, è semplice: «por-

tare nella community quelle im-
prese ancora digiune di web 2.0,
digital economy e via dicendo, aiu-
tandole ad affrontare questi temi
in uno spazio pensato innanzitut-
to per loro», ha spiegato l’ideato-
re del progetto, Piero Bazzoni. «Ci
rivolgiamo proprio alle Pmi italia-
ne, forti nel prodotto ma, troppo
spesso deboli nell’affrontare effi-
cacemente il mercato che cam-
bia». Il 65% degli iscritti è costitui-
to da titolari d’impresa, tra cui di-
verse decine di imprenditori stra-
nieri alla ricerca di fornitori e part-
ner italiani in diversi settori.

(A. D’A.)
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Per le Pmi una «officina» virtuale di confronto:
5.000 gli iscritti al Facebook italiano delle imprese

FonSai, Mediobanca guida consorzio per aumento
Nuovo rally in Borsa: la compagnia e Unipol +30%

DA MILANO

uovi rialzi record a Piazza Affa-
ri per Unipol, Fonsai e gli altri
titoli coinvolti nel progetto di

salvataggio del gruppo Ligresti. Fonsai
ha chiuso in rialzo del 31,3%, Unipol del
30,3%, Premafin del 24% e Milano As-
sicurazioni del 5,8%.
Ieri c’è stata l’ufficializzazione da parte
di Unipol del mandato a Mediobanca,
già in pista per l’aumento Fonsai, per la
costituzione del consorzio di garanzia
della ricapitalizzazione del gruppo bo-
lognese. Le due compagnie, che chie-

deranno al mercato 1,1 mi-
liardi ciascuna, hanno rice-
vuto la disponibilità di otto
banche per farsi carico del
rischio dell’eventuale inop-
tato (oltre a Mediobanca,
Barclays, Credit Suisse,
Deutsche Bank, Morgan

Stanley, Nomura, Ubs e Unicredit, che
dovrà però attendere l’approvazione del
cda in quanto operazione tra parti cor-
relate). Ma altri istituti (circolano i no-
mi di Bnp e Jp Morgan) potrebbero ac-
codarsi a un consorzio che dovrà farsi
carico di un rischio di mercato (cioè la
quota degli aumenti non coperta da
Finsoe e Unipol) pari a circa 1,3 miliar-
di.
La notizia del nutrito pool bancario ha
contribuito a rafforzare il sentimento
positivo nei confronti della complessa
operazione che darà vita, attraverso u-
na fusione a quattro, al secondo grup-
po assicurativo italiano. 
Giovedì si riunirà il cda di Unipol per
dare il via libera all’aumento da 1,1 mi-
liardi, convocare l’assemblea e nomi-
nare gli advisor nella fusione mentre il
14 toccherà a quello di Finsoe, la hol-
ding delle Coop rosse, riunirsi per varare
una ricapitalizzazione da 300 milioni.

N

il piano
L’obiettivo è creare
un maxi polo assicurativo,
il secondo in Italia
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